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 Finanza & Mercati 

EY taglia di 40mila pound gli stipendi top

L’attività di revisione 
rallenta, sforbiciata del 30% a 
carico dei partner britannici

Advisory

Laura Cavestri
MILANO

La crisi morde (si fa per dire) anche 
i piani alti. I partner di Ernst & 
Young LLP nel Regno Unito hanno 
visto la loro quota di profitti dimi-
nuire – per la prima volta in tre anni 
– proprio mentre le quattro grandi 
società di revisione si confrontano 
con l’incertezza economica. 

Lo riporta Bloomberg, precisan-
do che lo scorso anno  i partner della 
divisione britannica della società di 
auditing avevano intascato, in me-
dia,  761mila sterline (l’equivalente 

posti di lavoro di consulenza ju-
nior in due dei suoi team di consu-
lenza, anche se i partner del-
l’azienda hanno guadagnato una 
media annua di oltre 1 milione di 
sterline l’anno scorso. 

Quasi in contemporanea, Reu-
ters riportava che anche Kpmg sta-
rebbe  pianificando di tagliare circa 
100 posti di lavoro nella sua attività 
di consulenza nel Regno Unito, a 
causa della flessione della clientela.

Complessivamente, per le “Big 
Four” si tratterebbe di  un taglio di 
800 posti solo in UK. 

 I motivi risiederebbero nella 
necessità di ridurre il personale 
dopo l’ondata di assunzioni segui-
ta  alla ripresa dell’economia dopo 
la pandemia. Inoltre,  è  rallentato 
anche il turnover tipico nelle socie-
tà di consulenza,  poiché il  difficile 
quadro  macro-economico  ha ri-
dotto drasticamente le opportuni-
tà professionali.
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Ey anche Deloitte, Pricewaterhou-
seCoopers   e Kpmg.

Tuttavia, l’utile ante imposte di 
EY UK è aumentato del 4% a 659 mi-
lioni di sterline  (oltre 757 milioni) 
nell’anno terminato a giugno 2023, 
mentre i ricavi sono aumentati del 
16% raggiungendo la cifra record di 
3,8 miliardi di sterline (4,3 miliardi 
di euro). La crescita dei ricavi è stata 
trainata da un aumento del 20% nel-
le attività fiscali e da un aumento si-
mile per la divisione di consulenza.

 Ernst & Young, che ora conta più 
di 21mila dipendenti nel Regno Uni-
to, ha affermato di aver rinnovato la 
propria strategia di qualità dell’au-
dit nel 2020 (dopo una serie di falli-
menti di importanti società). Anche 
se il presidente di Ernst & Young UK 
Hywel Ball, lamenta la mancanza di  
una normativa  che regoli il settore. 

Non solo Ernst & Young UK, pe-
rò, ha annunciato tagli. Pochi gior-
ni fa anche Deloitte UK ha chiarito 
che prevede di eliminare circa 150 

Mps, il  piano  B delle banche
per ridurre la quota del Mef

La privatizzazione tramite 
collocamenti per  portare 
lo Stato fra il 40-45%

L’ipotesi in fase di studio
avrebbe un impatto minore
sul bilancio dello Stato

Credito

Marigia Mangano
MILANO

C’è un piano che circola tra le ban-
che per risolvere il delicato dossier 
di Mps. Il progetto punta a gestire la 
privatizzazione del Monte dei Pa-
schi di Siena dando priorità al ridi-
mensionamento del peso dello Sta-
to nel capitale, oggi fermo al 64%, 
piuttosto che a creare in tempi 
stretti le condizioni per un grande 
matrimonio, oggi complesse da de-
finire. Nessuna vendita di Mps nel-
l’immediato, dunque, ma solo la di-
scesa del Tesoro al di sotto del 50% 
del capitale della banca. Un’opera-
zione che avverrebbe in più step, 
con collocamenti scadenziati in un 
orizzonte temporale preciso e con 
una soglia di arrivo già delineata: 
l’autunno del 2024.

Entro quella data, raccontano 
fonti autorevoli, la composizione 
dell’azionariato di Mps dovrà regi-
strare il cambio di status del Gover-
no nel capitale della banca: non più 
azionista di maggioranza, ma socio 
di minoranza. In questo modo, rac-
contano le stesse fonti, si centre-
rebbero tre risultati. Come prima 
cosa si rispetterebbe almeno in par-
te la road map condivisa con Bru-
xelles, che fissa a metà 2024 l’uscita 
del Tesoro dal capitale della banca. 
Ma soprattutto si sfrutterebbe forse 
il momento più favorevole per la 
banca presieduta da Nicola Maione 
e guidata da Luigi Lovaglio. Mps, 
complice la spinta dei maxi tassi, 
che ha aiutato soprattutto i conti 
delle banche in maggiore difficoltà, 
è tornata a macinare utili e si prepa-
ra a chiudere l’anno con profitti fino 
a un miliardo di euro.

Infine, è  il ragionamento, attra-

verso collocamenti mirati che cam-
bino le attuali proporzioni tra flot-
tante e proprietà statale, portando 
il Tesoro vicino al 40% del capitale, 
si metterebbe Mps formalmente sul 
mercato, con le grandi banche can-
didate a un matrimonio senese li-
bere di valutare con più autonomia 
e maggior tempo i contorni di una 
eventuale aggregazione.

Nelle ultime settimane, secon-
do quanto si apprende, il piano  
circola negli ambienti finanziari 
con maggiore insistenza. Se ne 
parla, complice l’assenza di reali 
candidati disposti a creare nel-
l’immediato un nuovo polo banca-
rio con Siena. La prima a sfilarsi è 

stata UniCredit, due anni fa molto 
vicina all’aggregazione con Mps, 
salvo poi fare dietrofront in as-
senza di un accordo condiviso con 
il Governo Draghi. La banca di Gae 
Aulenti sembra aver chiuso alme-
no formalmente a possibili opera-
zioni in Italia, come ribadito nelle 
scorse settimane dal ceo Andrea 
Orcel, che ha sottolineato come i 
paletti fissati per l’M&A «ci spin-
gano più verso acquisizioni bolt-
on che verso operazioni significa-
tive». Altrettanto defilato sembra 
Banco Bpm che ha più volte di-
chiarato pubblicamente che l’isti-
tuto «non è interessato a opera-
zioni di M&A e ribadisce la strate-
gia stand alone che sarà il presup-
posto del nuovo piano industriale 
di fine anno». Resta Bper, la più 
corteggiata, ma oggi impegnata su 
altri fronti e intenzionata a co-
struire un polo con la Popolare di 
Sondrio insieme al suo primo 
azionista Unipol.  

In assenza, dunque, di candidati 
concreti, ed escludendo – stando 
alle dichiarazioni del ministro del-
l’Economia, Giancarlo Giorgetti – la 
volontà del Governo Meloni di chie-
dere ulteriori proroghe a Bruxelles, 
la strada della graduale diluizione 

del Tesoro nel capitale di Mps appare 
la più agile da percorrere, anche se 
potrebbe avere due effetti imme-
diati.

Il primo, evidentemente, è scrit-
to nei numeri di Borsa. Il Governo 
ha investito su Siena 8,5 miliardi e 
oggi il 64% nelle sue mani vale me-
no di un terzo. È altrettanto vero 
però, si osserva, che in occasione 
della ricapitalizzazione da 2,5 mi-
liardi chiusa a ottobre del 2022 le 
nuove azioni furono emesse a 2 eu-
ro e oggi il titolo viaggia stabilmen-
te al di sopra di quel valore. Ieri le 
azioni hanno chiuso in progresso 
dell’1% a 2,43 euro, con un consen-
sus che viaggia intorno a 3,2 euro 
per azione e Intermonte che alza il 
giudizio fino a 3,5 euro per azione 
(outperform). 

D’altro canto, si rileva, nel mo-
mento in cui Palazzo Chigi doves-
se decidere di avviare la discesa 
nel capitale e posizionarsi sotto la 
soglia del 50%, perderebbe auto-
maticamente la maggioranza in 
assemblea straordinaria. Dunque 
la regia di una futura aggregazio-
ne di Mps con un altro istituto non 
sarebbe più assoluta ma condivisa 
con il mercato.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

reuters

La privatizzazione di Mps.
La vendita di quote della storica banca 
senese da parte del Tesoro

di 874mila euro), rispetto alle 
803mila  sterline dell’anno prece-
dente (pari a oltre 922mila euro). 
L’azienda ha inoltre tagliato l’au-
mento di stipendio e il bonus pool di 
circa il 30% a 155 milioni di sterline 
(178 milioni di euro).

Non è solo, però, una questione 
di “buste paga” e benefit connessi. 
Ernst & Young UK ha recente-
mente annunciato che taglierà il 
5% del personale nella sua divi-
sione di servizi finanziari per 
adattarsi al rallentamento della 
domanda di quest’anno. 

Una situazione di difficoltà le-
gata al rallentamento economico, 
che coinvolge tutte e  quattro le 
grandi aziende di revisione: oltre a 

‘ Prevista anche una 
riduzione del personale
Cura dimagrante per le 
Big Four: i licenziamenti     
sono 800 nel Regno Unito

‘
Lo scenario
Il progetto
riflette  
l’assenza di 
reali candidati 
disposti 
a creare un  
polo bancario 
con Siena

‘
In borsa
Ieri le azioni 
hanno chiuso 
in progresso 
dell’1% a 2,43 
euro, con un 
consensus 
che viaggia 
intorno 
a 3,2 euro

GOVERNANCE

UniCredit, l’assemblea
dei soci  vara il monistico
e il piano di buyback 
UniCredit snellisce la governance interna, passando 
al sistema monistico. E nel contempo dà il via libera 
al buyback da 2,5 miliardi a valere sui conti del 2023, 
anticipando così la distribuzione di valore promessa 
al mercato. In un colpo solo la banca guidata da 
Andrea Orcel mette due tasselli importanti del suo 
piano di sviluppo. A sancire il via libera (scontato) è 
stata l’assemblea degli azionisti, che riunitasi ieri a 
Milano in modalità ibrida ha votato con esiti  
“bulgari” le decisioni proposte dal board. Presente il 
69% del capitale, il sì al monistico è stato votato dal 
99,7% dei presenti, mentre il riacquisto di azioni ha 
ottenuto il voto a favore dal 99,45% dei presenti.

Se il buyback è uno strumento da subito adottato 
dal ceo Andrea Orcel, il passaggio dall’attuale 
modello tradizionale (italico) a quello monistico (di 
derivazione anglosassone, il “one tier system”) è in 
verità l’esito di un percorso maturato nel tempo, e 
sarà realtà a partire dal prossimo rinnovo del Cda, 
fissato nella primavera del 2024. L’idea di fondo è 
rendere più «efficace» la governance interna, come 
evidenziato ieri dal presidente Pier Carlo Padoan, 
grazie all’incorporazione dell’organo di controllo 
nel  board, a fronte di un modello attuale in cui il 
Collegio sindacale è esterno. Di fatto, con il nuovo 
assetto, i membri del Comitato controllo  saranno 
membri stessi del board e ciò dovrebbe permettere 
«di perseguire in modo ancor più efficace la sana e 
prudente gestione della banca», ha spiegato 
Padoan. La transizione al nuovo modello, a quanto 
risulta al Sole 24 Ore, non è stata esente da qualche 
perplessità iniziale in seno al board, pur essendone 
accolta infine all’unanimità. E ha visto una lunga 
gestazione per ricomporre le diverse posizioni degli 
organi decisionali della banca. Il disegno del nuovo 
assetto societario –  cui hanno contribuito il 
professor Duccio Regoli (Gattai Minoli) e i pareri dei 
professori Piergaetano Marchetti e Daniele 
Santosuosso – è risultato più adatto alle dimensioni 
della banca, e non a caso è già sperimentato da 
Intesa Sanpaolo e dalle più grandi banche estere di 
standing internazionale. Nelle intenzioni, per il 
board si prospettano una maggiore efficienza (il 
Comitato Audit sarà composto da amministratori 
indipendenti con funzioni paragonabili ai sindaci 
del modello tradizionale) e processi decisionali più 
snelli, poiché i controlli, assorbiti nel lavoro del Cda, 
dovrebbero svolgersi ex ante e quindi più 
velocemente, con un’ottimizzazione dei flussi 
informativi. Verso l’esterno, inoltre, dovrebbe 
esserci un maggiore allineamento con la Vigilanza e 
con gli investitori, con un miglioramento 
dell’engagement. Tutto, ovviamente, dovrà poi 
essere messo alla prova dei fatti, ma queste, almeno, 
sono le intenzioni. L’altro punto smarcato come 
detto riguarda il buyback sui conti del 2023. In 
questo caso la banca, che ha ottenuto l’ok della 
Vigilanza, ha accelerato rispetto allo scorso anno, 
anticipando l’ok assembleare e il riacquisto ad anno 
in corso (inizia nei prossimi giorni), senza aspettare 
l’approvazione dei conti.   Una scelta, quella della 
buyback, che sta premiando, come dimostra il 
progresso del titolo (+88% nell’ultimo anno) ed «è 
ciò che gli investitori preferiscono», ha commentato 
ieri il ceo Andrea Orcel. Che ha già messo in conto un 
buyback straordinario per l’anno prossimo.

—Luca Davi
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Vendita da 140 milioni

 JPM, Dimon fa cassa 

Il ceo  di JPMorgan Chase Jamie Dimon venderà 
un milione delle sue 8,6 milioni di azioni della 
banca di investimento. Un’operazione che ha 
un valore di 140 milioni di dollari  

reuters

Tlc
Tim, arriva l’offerta alternativa 
alla vendita della rete —p.27

Carriere femminili 
Crédit Agricole, certificazione 
in Italia per la parità di genere 

CONTENUTI PREMIUM
Approfondimenti di mercato,
inchieste, notizie delle società
quotate a Piazza Affari: i contenuti
originali nell'area premium 
del sole24ore.com
ilsole24ore.com/sez/finanza
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